
 

 

 

 

 

 

 

Armando Biasi 

 

Così lo vogliamo ricordare. 

Un sorriso ed un megafono, entrambi immancabili nel suo lavoro. 

Armando ci ha lasciato, chissà se per tenere un’assemblea in paradiso. 

Tutti noi abbiamo perso un amico. Uno straordinario compagno di viaggio che ha accompagnato svariate 

generazioni di rappresentanti sindacali e di colleghi, avendo la capacità di essere sempre adeguato ai 

tempi, attraversando buona parte della storia della nostra Organizzazione e del settore, mai fuori luogo. 

Dipendente di Meie, è stato protagonista attivo del processo di fusione in Aurora e poi della difficile 

riorganizzazione che ha accorpato quest’ultima in Unipol. La sua esperienza è stata essenziale in tutta la 

trattativa che ha portato alla sottoscrizione dell’accordo del 18 dicembre 2013, intesa che ha visto per la 

prima volta nel nostro settore l’applicazione del Fondo di Solidarietà e che ha definito le garanzie a tutela 

dei livelli occupazionali in UnipolSai, azienda nata dalla fusione di Unipol, Fondiaria-Sai, Milano 

Assicurazioni e Premafin. 

Grande il suo impegno per lo sviluppo della nostra Organizzazione nel polo di Bologna, una missione che lo 

vedeva costantemente impegnato ed in cui aveva riversato tutto se stesso, centrando l’obiettivo di 

“costruire” un’importante e solida realtà. 

La passione di rendersi utile a qualcuno ed il grande amore per questa attività sono state la benzina per il 

suo instancabile motore, sempre acceso, perennemente in movimento. Disponibile per tutti, era 

sufficiente una semplice richiesta e lui in un lampo era già partito… via alla ricerca della sistemazione del 

problema, capace di smuovere qualsiasi ostacolo. Alla fine, con un risolino di soddisfazione, tornava 

sempre con una soluzione. 

Quel megafono ora non sta producendo alcun suono, chissà se solo per il bisogno di ricaricare le pile, 

siamo certi però che in qualche modo tornerà a far sentire la sua voce. 

Noi tutti ci stringiamo intorno alla famiglia di Armando e con il cuore lo abbracciamo forte. 

Ciao Army 

Gli amici della 
 

 

UnipolSai 


